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In fortissimo riako 
In Italia 1704 lire 

Il gruppo di Torino ha illustrato ieri sera 
ai sindacati il piano di «razionalizzazione» 
dell'auto: nel mirino gli stabilimenti 
di Mirafiori, Arese e Napoli (Sevél) ; 

In arrivo un drastico taglio degli organici 
degli impiegati, mentre l'azienda dice 
subito no ai contratti di solidarietrà 
Sindacati in allarme, oggi vertice da Giugni 

Fiat cala la sua scure 
Ecco i tagli.della Fiat.' 5mila «esuberi strutturali» 
(3.800 impiegati e mille operai della Sevel di Napo
li) e almeno 8mila «temporanei»: 5-8mila in cassa 
integrazione a zero ore a Mirafiori, altri 2mila ad 
Arese. Per questo stabilimento si profila tra due anni 
la chiusura. Già bocciata in partenza dall'azienda 
l'ipotesi dei contratti di solidarietà. Preoccupatissimi 
i sindacati. Oggi vertice da Giugni. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Sono circa 5.000 i 
lavoratori in esubero struttura-
'e alla Fiat-Auto. È quanto ha • 
comunicato ieri a Roma l'a
zienda ai sindacati, alla vigilia . 
dell'incontro col ministro del 
Lavoro, Gino Giugni, a cui sarà 
illustrato il piano triennale '94-
96 di rilancio del gruppo auto- .. 
mobilistico. Ma l'impressione : 
che se ne ricava è che, benché 
nlevanti - 3.800 impiegati in 
tutta l'Italia, e 1.000 lavoratori ì 
della Sevel di Napoli, che sarà ;: 

chiusa perche il Ducato sarà : 
prodotto nello stabilimento di • 
Val di Sangro in Abruzzo - , cs- ; 
si non esauriscono tutto il nu
mero delle vittime della ristrut
turazione della Rat Auto. In 
una situazione particolare di : 

rischio, sebbene differito al 
1996, e Arese. Infatti, fra due •'• 
anni la fabbrica dell'Alfa ces- •', 
sera la produzione della -164-, 
che in una nuova versione sarà 
costruita a Rivalla, insieme al
l'intera gamma deJle'altccifia-
drate Fiat. Quali saranno a 
quel punto i problemi occupa
zionali ad Arese, a corso Mar
coni oggi non sanno dire. E, : 
tuttavia, l'azienda di Torino tic- : 
ne a sottolineare che essersi 
dati due anni di tempo lavora ' . 
tutto a vantaggio della ricerca • 
di una soluzione positiva per 
Aresc. E, a conferma delle sue " 
buone intenzioni, lascia trape- '.'. 
lare l'idea di destinare all'area .. 
milanese le versióni «coupé- e . S 
«spider-della nuova-164-. -, 

Ciò non significa che la Fiat 
non intenda procedere con la :* 
mano pesante. Come si e visto . 
particolarmente sotto tiro sono . 
gli impiegati e quei «capi» che 
costituirono n c l l 9 8 0 l'arma 
che spezzo allora la resistenza : 

operaia. Maurizio Magnabo- • 
sco. responsabile del persona- .. 
le della Fiat Auto, giustifica il • 
provvedimento senza nemme
no far riferimento alle necessi
tà della «fabbrica integrata- ':. 
t h e prevede un'organizzazio- : ' 
ne del lavoro nelle quali lun- > 
/ioni amministrative e di co
mando sono ridotte, ma ricor- • 
rendo al bruto dato delle cifre. 
Quando l'auto tirava sul mer
cato, egli dice, l'incidenza dei 
servizi sul fatturato era del 13-
14%. ora esso supera il 20% a 
causa del calo delle vendite, 
per cui bisogna riportare in 
equilibrio queste cifre. Per gli 
operai della Sevel di Napoli c'e 

Industria in calo 
anche a novembre 
frenata dello 0,6% 
• • ROMA. Diminuisce a an
che a novembre la produzione 
industriale, ma con una «frena
ta- rispetto ai mesi precedenti: 
secondo l'indagine rapida rea
lizzata dal centro studi della 
Confindustria. il calo e stato 
dello 0,6*. rispetto allo stesso 
mese dell'anno scorso, a pari
tà di giornate lavorative. L'indi
ce medio giornaliero (depura
to della componente stagiona
le e perequato) che nel mese 
di ottobre aveva registrato un 
livello stazionario i ispetto a 
settembre, in novembre do-
vrebbe segnare una flessione 
dello 0.4% nei confronti del 
mese precedente. Tuttavia, ri- ; 

leva il centro studi Confindu
striale, negli ultimi mesi del-, 
I anno le attività manifatturiere 
hanno segnato un'attenuazio
ne della fase congiunturale ne
gativa. A settembre la produ

zione industriale era diminuita 
dello 0.8% e ad ottobre (pre-
consuntivo) del 5,7%. Dill'a-
nalisi settoriale traspare un an
damento fortemente critico 
dell'industria dei mezzi di tra
sporto, della lavorazione dei 
minerali non metalliferi e della 
gomma. Positiva in novembre 
la variazione dell'acquisizione 
di nuovi ordini da parte delle 
aziende industriali su com
messa ( + 3.3% rispetto ad un 
anno prima). «Ciò induce a ri
tenere - sottolinea la nota della 
Confindustria • che nel breve 
periodo il settore industriale 
possa intraprendere la strada 
dell'atteso recupero-. Nella 
media dei primi dieci mesi del
l'anno l'attività industriale ha 
segnato una flessione tenden
ziale del 3,7!*; che, in termini di 
produzione media giornaliera, 
risulta attcstarsi sul -3.\%. 

in «cassa» a zero ore 
*,*&&* 

per 200 la mobilità lunga fino 
alla pensione, per gli altri la 
speranza di un'altra colloca 
zionc, anche in previsione del 
rilancio produttivo della vicina 
Alfasud di Pomigliano. • "' " 

Di tutt'allra natura, continua 
il responsabile della Fiat Auto 
sono gli esuberi temporanei 
concentrati a Torino - che nel 
1995 potrebbero arrivare a 
8.000 e che comunque non sa 
ranno meno di 5.000 - i quali 
dovrebbero essere tutti riassor
biti negli anni successivi, «Fa 
fede a queste mie affermazioni : 
- dice Màgnabosco - il fatto 
che su Rivalta e Mirafiori ab
biamo investito per la produ
zione di modelli nuovi. Gli esu
beri temporanei derivano es
senzialmente dal fatto che sia
mo in grado di prevedere che 
nuovi modelli non consentono '•"• 
all'Inizio una produzione a rit
mo completo. Tutto si riassor
birà quando saremo a regime». 
, .' Queste, \ rassicurazioni uóu i 
sono affatto soddisfacenti per 
il sindacato. Anzi, Cgil e Fiom 
regionali del Piemonte hanno ;• 
reagito con particolare durez
za alle notizie che erano inco- • 
minciatc a circolare nella tarda 
mattinata di ieri e poi sostan- •• 
zialmcntc confermate nel cor
so della riunione del pomerig
gio tra azienda e sindacati di 
categoria. «Siamo di fronte a 
decisioni di straordinaria gravi
tà - dice una nota di Cgil e 
Fiom piemontese - . Qualsiasi • 
decisione sugli organici deve 
essere preceduta da un chiari
mento sulle prospettive strate
giche del gruppo e eventuali , 
problemi • occupazionali do
vranno essere affrontati con . 
nuovi strumenti, con l'inter
vento sugli orari, i contratti di 
solidarietà, un massiccio im
pegno per la formazione». 
«Mobilità e cassa integrazione 
a zero ore - continua il docu
mento - non costituiscono per 
il sindacato risposte accettabi
li-. Dal canto suo Màgnabosco 
dice un secco «no» all'utilizza
zione dei contratti di solidarie
tà, dicendo che in questa ri
strutturazione la Fiat ha biso
gno di liberarsi di Impianti ob
soleti. Cosa che non sarebbe 
permessa da forme di riduzio-
nediorario „.-,•. ,,. ,,.„,.•• 
. Le posizioni sono dunque 
molto lontane e soprattutto 
per il sindacato piemontese 
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Y10.164 

Motori 164,155 
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Componenti meccaniche 

Tipo, Tempra 

Componenti meccaniche 

Motori -•''-

Componenti in plastica 

Alta 33. Alla 155. Nuova Delta 

Motori ••'••'• 

Punto ~ 

Punto, Thema, Panda. Uno. Y1Q 

Motori, cambi 

Stampaggio lamiere' 

Componenti meccaniche 

Tipo. Croma. Dedra 

Cambi, Thema. Croma, 164,4X4 trasmiss. 
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Dipendenti 
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300 
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7.500 

1.000 

2.900 
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3.000 

11.000 

7.100 

3.100 

700 

9.000 

' 1.000 

2.000 
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Operai della Fiat all'uscita del turno di lavoro 

c'e una crisi di credibilità di :. 
corso Marconi. Non c'e nessu- : 
na fiducia cioè che l'azienda 
lavori effettivamente per trova
re una soluzione ad Aresc e 
che gli 8.000 torinesi rientro- : 
ranno. Che Torino la tensione ' 
possa salire lo sa evidente- • 
mente anche la Fiat, se Anni-
baldi e Cantarella hanno senti- • 
to la necessità di illustrare il : 
piano al sindaco della città. 
Valentino Castellani, in con
temporanea all'incontro coi ' 
sindacati. Quest'ultimo ha af
fermato che «i numeri dati dal- :. 
la Rat dimostrano che la crisi è : 
strutturale. Azienda e governo 
devono assumersi le loro re
sponsabilità verso la città. Tori
no deve diventare un caso na
zionale-. D'altra parte, Castel

lani dà credito, a differenza del 
sindacalo, agli impegni che la 
Fiat assume per Rivalta e Mira-
fiori, e dice che -la situazione 
attuale va colta anche come 
un'occasione di sviluppo alter
nativo perlacittà-. •' . - . . - . • . . 

Al termine dell'incontro con 
l'azienda : i > sindacati . hanno 
lanciato la palla al governo. 
Nell'incontro di oggi con Giu
gni si incominci a entrare nel 
merito del programma indu
striale della Fiat e poi si passi 
ad un impegno diretto del pre
sidente del Consiglio. Solo do
po un confronto sulle strategie 
dell'azienda torinese ne! setto
re dell'auto sarà possibile af
frontare il problema dei livelli 
occupazionali e degli strumen
ti con cui affrontarlo.. 
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MI KÙMA. -Non si può pro-
porro un piano di sviluppo par
tendo con la chiusura di stabi
limenti, oggi la Sevel di Napoli 
e domani l'Alfa di Arese». Que
sto e in sintesi il giudizio di Ce
sare Damiano, segretario ge
nerale aggiunto della Fiom. sul 
piano di ristrutturazione che 
oggi la Fiat discuterà con Giu
gni e i sindacati, alla vigilia di 
una giornata che - tra apertura'" 
della conferenza di organizzazione e trattativa 
sugli esuberi del gruppo torinese - si preannun
zia particolarmente intensa per la sua federa
zione di categoria. Damiano e alle prese con gli 
ultimi ritocchi alla sua relazione per la confe
renza di organizzazione della Fiom. che si apre 
oggi all'Hotel Ergile di Roma, ma naturalmente 
anche questo passa in secondo piano di fronte 
alla situazione che fa esplodere il piano della 

Fiat. .•"•> .' •••••;! ••• • .• v. ,, . . . . . . 

Damiano, la proposta della Fiat contiene le 
basi per avviare una trattativa? 

La situazione e molto delicata. Si tratta di partire 
dalle questioni di fondo: qual ò il futuro dell'in- : 

dustria nazionale dell'auto in questo momento • 
di crisi generale del settore. L'azienda non può 
continuare a presentarci programmi a breve 
ispirati dalla necessità di gestire la congiuntura. 
Nel rapporto col sindacato la Fiat deve partire 
dal confronto del suo piano industriale a co
minciare dalle sue alleanze intemazionali e dal
le ragioni che non hanno portato a buon fine le 
ipotesi fin qui perseguite. Questo e un punto es
senziale per capire se l'industria italiana dell'au
to avrà spazio nei processi di ristrutturazione 
che seguiranno a questa crisi. 

Mala Fiat invece vuole partire dagli esuberi... 
Che sono molti di più di quelli che l'azienda di
ce, perche ogni riduzione di occupazione nel
l'auto ha effetti rilevanti nell'indotto... 

Damiano: 
«Sono solo 
chiusure, 
non rilancio» 

Come si può affrontare, 
dunque, questa situazione? 

Al di là del confronto sindaca
le e necessaria l'assunzione di 
una piena responsabilità da 
parte del governo, affinchè si 
realizzi un intreccio tra le scel
te dell'impresa e quelle di poli
tica economica nazionale. La 
situazione che si apre difronte 
ai lavoratori del gruppo Fiat 

necessita cioè di un intervento diretto della pre
sidenza del consiglio.lntanto la Fiat non può 
presentare un piano di sviluppo cominciando a 
chiudere imprese: oggi la sevel di Napoli, doma
ni Arese. ..,.,..;,. ':-... 

Di fronte a una situazione come quella che 
prospetta la Fiat bastano I tradizionali am
mortizzatori sociali? 

No, non bastano le forme tradizionali di ammr-
lizzato-i sociali, cassaintegrazione e mobilità. 
L'uso dei contratti di solidarietà non può essere 
escluso, L'irrigidimento della Confindustria e 
delle grandi imprese su questo punto e del tutto 
ini motivato, „ . . . . . . 

Che cosa comporta il fatto che ad essere col
piti ora sono il larga parte gli Impiegati? 

Questo accade anche perche ci si trova di fronte 
alla necessità di innovare nell'organizzazione 
del lavoro. -Qualità totale- e -labbrica integrata» 
rendono inutili molte funzioni. È un processo in 
corso di cui bisogna farsi carico. Anche il sinda
cato, che deve rapportarsi a questa parte di la
voratori, che spesso è stata lontana dalle sue at
tenzioni. Per noi questo fenomeno significa rin
novare i nostri programmi e la nostra stessa cul
tura per vedere come affrontarlo e risolverlo. -

. • ~ P.DS. 

Due giorni di confronto Fiom-Fim-Uilm-azienda sulle prospettive del gruppo di Ivrea 

Informatica, che futuro per Olivetti? 
Sindacati «soddisfatti, ma preoccupati» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELECOSTA 

BBÌ IVREA -Siamo soddisfatti 
e preoccupati-, l-a paradossale 
dichiarazione e uscita dalle 
bocche dei segretari nazionali ' 
della Fiom. Gaetano Satcriale, 
della Firn. Ambrogio Brenna, e 
della Uilm, Piero Serra, al ter
mine dell'-Osservatorio infor
matico», due giornate di con
fronto con l'Ólivetti sulle pro
spettive dell'azienda. Voleva
no dire che erano soddisfatti 
per la quantità di informazioni 
ricevute, ma più preoccupati 
che mai: per i tagli occupazio
nali che l'Ólivetti potrebbe an
nunciare, in un nuovo incontro 
martedì e mercoledì prossimi. 
e per il futuro della prima indu
stria informatica italiana. 

Di paradossi, del resto, e 
pieno il mondo dell'informati
ca oggi. Siamo alla vigilia di 
una nuova rivoluzione «."eno

logica, che avrà sviluppi enor-
ini nei prossimi anni: l'integra
zione tra informatica, teleco
municazioni e sistemi multi
mediali (computer + televiso
re + telefono •+• «autostrade te
lematiche-). Ma intanto le 
maggiori industrie mondiali 
del .settore vanno in crisi, ridu
cono l'occupazione. Il down-
pricing, la micidiale concor
renza fatta con prezzi sempre 
più stracciali, investe ormai 
anche le case di soffivart: In 
Europa l'Ólivetti e l'unica 
azienda che abbia ripreso a 
crescere, conquistando quote 
di mercato. Ma, siccome la ca
sa di Ivrea fa questi risultati nei 
personal computer e nelle 
stampanti, prodotti su cui il 
clownpricinfi erode i margini di 
utile, perde un miliardo e mez
zo al giorno. 

•Ci vorrebbe un colpo d'a
la-, aveva detto Carlo De Bene
detti in un incontro con i sin
dacati alla line di luglio. Ma 
questo «scatto» non si vede an
cora. Di positivo ci sono i pro
grammi dcll'Olivetti nei perso
nal computer e nei portatili, 
che mirano ad aggredire mer
cati anche dilficili con nuovi 
prodotti. Positiva e pure la can
didatura a gestore della secon
da rete italiana di telefoni cel
lulari. Sostenere questa scelta. 
e stato precisato ancora una 
volta, non significa chiedere 
•assistenza»: creare una secon
da rete e una scelta per il futu
ro del Paese, perche diventerà 
una stnittura basilare per gli 
sviluppi della telematica. 

Molto più vaga e stata l'Óli
vetti sui grandi sistemi informa
tici, che pure rappresentano il 
30'.V. del suo laminilo: impegni, 
intenzioni, ma assenza di scel
te concrete. Il primo sospetto <'• 

che queste scelle l'azienda 
non possa farle, perche condi
zionata dall'alleanza con Digi
tal, seconda industria informa
tica del mondo e prima pro
prio nel campo dei sistemi. 
Una seconda ipotesi e che l'Ó
livetti non sia in grado di deci
dere per colpa delle gravi ina
dempienze del governo sui 
progetti di informatizzazione 
della pubblica amministrazio
ne. Un sospetto ancora più se
rio è che vi sia la tentazione 
(anche se i dirigenti dichiara
no di non pensare a una «Oli
vetti più piccola-) di defilarsi 
da un settore che non dà utili a 
breve, poiché richiede forti in
vestimenti in ricerca e proget
to. • . • -u 

•L'Olivelli - hanno aggiunto 
i sindacalisti - vuol raggiunge
re il pareggio di bilancio entro 
il 1994. Ci auguriamo che scel
te di sburocratizzazione e una 

più efficiente organizzazione 
del lavoro facciano premio su 
interventi di taglio del costo 
del lavoro». Un esempio in tal 
senso lo hanno dato i lavorato
ri dcll'Olivetti di Scarmagno, il 
più;grande stabilimento del 
gruppo. Di fronte ad un'emer
genza, la necessità di conse
gnare "10.000 personal compu
ter, 5.000 stampanti e 300 siste
mi entro metà dicembre, sono 
stati concordati quattro sabati 
lavorativi, che saranno recupe
rati con altrettante giornate di 
nposo in gennaio, mentre l'a
zienda si impegna a mantene
re invariati i livelli produttivi e 
occupazionali a Scarmagno 
per tutto il 1994. L'accordo e 
stato sottoposto all'approva
zione dei lavoratori: su 1.600 
interessati hanno votato 13S2. i 
favorevoli sono stati 952 
(70.4'A,), i contrari 401 
(29,6%). 

In gioco il futuro 
dell'industria 

GAVINO ANGIUS 

• i II fatto è enorme. Per la 
Fiat auto tra esuberi struttura
li e congiunturali, si parla di 
oltre 15mila lavoratrici e la
voratori che. in forme diverse 
- dalla mobilita alla cassa in
tegrazione a zero ore - sa
rebbero coinvolti. Ora sap
piamo quali sono le intenzio
ni del gruppo dirigente della 
Fiat sulle prospettive dell'a
zienda automobilistica italia
na. In sostanza la Fiat chiede 
a sindacati e lavoratori mano 
libera nella ristrutturazione 
del gruppo, invocando la fa
mosa «flessibilità» ncll'utiliz-
zo della forza lavoro e al tem
po stesso chiede al governo 
l'applicazione (e il finanzia
mento) di misure ordinarie e 
straordinarie che funzionano 
da ammortizzatori sociali. In 
cambio la Fiat non propone 
un vero piano industriale, 
non. assume su di se la re
sponsabilità di una prospetti
va produttiva a garanzia di 
un impegno effettivo per il fu
turo dell auto. Non vogliamo 
forzare i nostri giudizi e non 
intendiamo creare allarmi
smi. Ma neanche intendiamo 
accettare fatti compiuti. Sap
piamo che la crisi che i! set
tore auto attraversa in tutta 
Europa è molto grave. Ma 
non e uguale per tutte le ca
se. Essa è per la Fiat molto 
più grave rispetto a quella 
delle altre concorrenti. Le ra
gioni sono molteplici. Ma in
dubbiamente una di queste 
ragioni risiede nei gravi errori 
strategici che la casa di Tori
no ha compiuto in questi an- -
ni e che hanno fatto perdere . 
ad essa, progressivamente, 
consistenti quote di mercato. 

Ma la Fiat è il più grande e 
importante gruppo privato 
italiano. Si è giovato negli an
ni '80 del più intenso svilup
po economico del dopo
guerra. Ha goduto nel decen
nio passato del più basso tas
so di conflittualità negli ulti
mi 45 anni. Ha agito in modo . 
brutale contro i lavoratori e il 
sindacato a! punto da can
cellare, in alcune circostan
ze, il diritto dei cittadini aldilà 
dei cancelli delle sue fabbri
che. Si e giovata di ingentlssi-
mi finanziamenti pubblici 
come nessun concorrente 
europeo. Ha usufruito del
l'aumento di produttività tra i 
più alti del mondo. Ha avuto 
la possibilità di inglobare 
una casa prestigiosa come 
l'Alfa Romeo. Eppure la Fiat 
si trova oggi di fronte a una 
crisi gravissima. Siamo certi 
che non senuremo in queste 
circostanze le grida dei Savo
narola dello statalismo e i 
Peana dei calvinisti delle pri
vatizzazioni. Non avrebbero 
molto da dire. 

L'Italia sta uscendo da un 
vecchio sistema politico che 
si era fondato sullo scambio 
tra una democrazia bloccata 
ed un mercato protetto. Que
sta e stata Tangentopoli. Non 
solo un insieme di singoli ca
si di corruzione individuale. 
Il mercato, il libero mercato 

in Italia per molti non sem
pre è stato effettivamente li
bero. Noi vogliamo per dav
vero cambiare pagina. Ad 
una democrazia politica rin
novala deve coirispondere 
una democrazia economica 
effettiva. L'uscita dal tunnel 
di una crisi paurosa richiede 
sicuramente uno sforzo effet
tivo di tutte le parti sociali. 
Noi, pur avendo alcuni riser
ve, abbiamo positivamente 
valutato il protocollo sul co
sto del lavoro. Ma la Confin
dustria prima, e ora la Fiat as
sumono posizioni e iniziative 
che contraddicono le ispira
zioni di fondo di quel proto
collo. Ma cosi non si farà 
molta strada sul cammino 
dell'uscita dalla crisi. Non e 
con scelte unilaterali, met
tendo il sindacato e i lavora
tori di fronte a un prendere e 
lasciare che si potrà davvero 
cambiare pagina. . . . 

Noi sappiamo che la per
dita di posti di lavoro ò :1 ri
sultato della crisi dell'econo
mia reale. E dunque siamo 
consapevoli che una scria 
politica per il lavoro deve so- '' 
stenere la ripresa, deve favo
rire lo sviluppo, deve consen
tire alle imprese private e 
quelle pubbliche di giovarsi 
di politiche industriali, di po
litiche finanziarie de! credito 
che abbiano un respiro stra
tegico e che guardino con 
realismo i mercati nazionali. 
Ma quali sono le strategie 
della Fiat auto. Dove sono in
dirizzate gli sforzi annuncia
ti? Come si pensa di affronta
re la sfida europea e giappo
nese? Come non vedere che 
la qualità del prodotto è sem
pre più legata alla qualità del 
produrre? È del tutto eviden
te e rispetto alle proposte 
che emergono dalla Fiat il 
governo e chiamato ad assu
mere un'iniziativa che ponga 
come prioritarie l'esigenza di 
un vero piano industriale per 
il settore dell'auto, che defi
nisca con precisione obiettivi 
certi. Noi consideriamo que
sto obicttivo assolutamente 
prioritario e pregiudiziale ri
spetto alla definizione dell'u
tilizzo dei vari ammortizzato
ri sociali che si rendessero 
necessari per affrontare la 
crisi della Fiat. E individuia
mo nei contratti di solidarietà 
lo strumento più nuovo e 
adeguato per un'azienda 
che vuole avere un futuro. 
Noi siamo pronti, per quel 
che ci compete a discutere di 
tutto questo. Occorre porre 
apertamente poi un'altra 
questione che consideriamo 
decisiva per la prospettiva 
della Fiat. E quella della cre
dibilità di un piano per l'auto 
che sia sostenuto e portato 
avanti da un management al
l'altezza della sfida e della 
competizione internaziona
le. E una questione rilevante 
e delicata: sappiamo che il 
futuro della Fiat è una parte 
importante del futuro indu
striale e economico del no
stro paese. 
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